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Arturo, la lucertola in vacanza

	Come ogni bimbo sa – o come almeno dovrebbe sapere – in ogni giardino che si rispetti ci sono piante, fiori, animali ed insetti, così come in tutti i giardini, belli o brutti, curati o incolti che siano, ogni animaletto e ogni insetto ha un suo ruolo ben preciso e dei compiti da svolgere.

	Le api, ad esempio, passano il giorno a volare da un fiore all’altro in cerca di polline, dandosi un gran da fare per preparare il miele che piace tanto ai bambini.

	Le formichine, le più sagge e previdenti di tutto il giardino, se ne vanno invece in giro tutta l’estate in cerca di cibo da mettere da parte per loro e per gli insetti più sbadati, facendo in modo che anche d’inverno non manchi mai da mangiare a nessuno.

	Nel frattempo i gatti tengono lontani i topolini, i quali altrimenti metterebbero in disordine tutto il giardino, mentre i cani tengono lontano i gatti, più che altro per dare un po’ di tregua ai poveri topini.

	Poi ci sono le lumache, che con la loro scia tengono pulito ogni sentiero del giardino, e un esercito di ragnetti intenti a tessere la propria tela, per riparare loro e i loro amichetti quando il vento in giardino soffia troppo forte. E poi i passerotti, i merli e i pettirossi, e infine le lucertole, che fanno la guardia agli insetti e, quando questi iniziano a essere troppi, ebbene, il loro lavoro è di mangiarne qualcuno una volta ogni tanto!

	C’era una volta, però, in un giardinetto ai margini di un piccolo paesino, una lucertola di nome Arturo, talmente buona d’animo e sensibile che in vita sua non era mai riuscita a mangiare neanche un insetto.

	“Perché dovrei mangiare le formiche?” chiedeva ogni sera alla mamma quando era ancora un lucertolino. “Le formiche mi sono simpatiche, al posto loro preferirei mangiare del minestrone.”

	Ogni volta mamma lucertola non credeva alle sue orecchie, ma poiché non capitava spesso che un lucertolino chiedesse del minestrone, finiva sempre per darla vinta al piccolo Arturo, facendo la gioia sua e delle formichine che presto diventarono le sue migliori amiche.
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